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Conferenza stampa del PCI sull'attuazione della legge 

L'impegno per la parità dà forza 
a tutta la battaglia delle donne 
Una verifica di massa più ampia possibile — La quantità e la qualità dell'occupazione — Un 
aspetto di fondo della condizione femminile con implicazioni economiche, sociali e culturali 

ROMA — C'è «fame» di la
voro, tra le donne, e in par-
ticolar modo tra le ragazze. 
Tanti indizi lo confermano. 
Innanzitutto l'aumento delle 
iscritte nelle liste ordinarie 
del collocamento, nella 
« classe > di coloro che già 
avevano un lavoro e oggi so
no disoccupati (106.304 donne 
in più dal "76 al *78), e in 
quella di chi è in cerca di 
prima occupazione (la per
centuale degli uomini è pas
sata dal '77 al '78 dal 68.82 
per cento al 52.99 per cento). 

La legge sulla parità e an
che quella sull'occupazione 
giovanile sono servite di sti
molo a far emergere dal si
lenzio o dalla clandestinità la 
difficile ricerca di un « po
sto * da parte di un numero 
sempre più grande di donne. 
Secondo una ricerca della 
CGIL a Roma, dal '71 al '79 
le iscritte al collocamento 
sono aumentate del 457 per 
cento e rappresentano circa 
la metà degli iscritti alla se
conda « classe >, cioè la metà 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione. 

L'aspirazione al lavoro è 
confermata dalle lotte e dalle 
conquiste che sono l'entrata 
delle donne alla FIAT (a To

rino come a Termini Imerese 
l'attacco del padronato mi
naccia anche le donne) quan
to i contratti di tipo nuovo 
(tessili, chimici). Altri « se
gnali » si possono trovare 
nelle interpellanze e interro
gazioni rivolte ài governo — 
che le ha lasciate troppo 
spesso senza risposta — so
prattutto dalle parlamentari 
comuniste tonto nella settima 
quanto in questa legislatura. 
Perché il ministero dei Tra
sporti ha respinto la doman
da di partecipazione di cento 
ragazze calabresi al concorso 
di bigliettaio nelle ferrovie 
calabro-lucane? Perché il 
consiglio comunale di Cassi
no fa decadere la nomina a 
vigile urbaro di una ragazza. 
chiedendo il requisito dell'al
tezza « da uomo »? Perché si 
chiude un cantiere di rim
boschimento vicino a Potenza 
per non assumere quattro 
donne? 

A questi interrogativi fanno 
eco le sentenze della magi
stratura. di segno arcaico, 
come quella del pretore di 
Teramo contraria all'assun
zione di una lavoratrice alla 
Cassa di Risparmio, con l'ar
gomento che prima devono 
arrivare gli uomini che han

no fatto il servizio militare 
« poiché la difesa della patria 
è dovere sacro dei cittadini >; 
oppure di segno moderno. 
come quella del TAR del La
zio che riconosce la violazio
ne della legge di parità nel 
concorso per uscieri della 
Banca d'Italia. * vietato » alle 
dome, 

Ieri si è dunque già appog
giata a cifre e a fatti la veri
fica di massa sull'attuazione 
della legge di parità lanciata 
in una conferenza stampa 
dalla sezione femminile e 
dalla sezione lavoro del PCI. 
Negli interventi di Adriana 
Seroni. della Direzione, di I-
ginio Ariemma, responsabile 
della sezione problemi del 
lavoro, di Licia Perelli. della 
sezione femminile centrale, di 
Eriase Belardi. deputato, so
no emerse le ragioni di fon
do dell'iniziativa. Si sollecita 
ancora una volta che il mi
nistro riferisca sullo stato di 
attuazione della legge di pari
ti'» (Maria Maglio, del mini
stero del Lavoro, ha annun
ciato che oggi dovrebbero es
sere resi noti ì primi dati). 
ma si va oltre la pur indi
spensabile verifica parlamen
tare. 

Le donne comuniste si 

propongono infatti di dilatare 
il confronto con le lavoratrici 
e con i lavoratori ai sindaca
ti, agli ispettorati del lavoro, 
agli enti pubblici, agli enti 
locali. Dovrà essere un mo
mento di accertamento della 
realtà, certamente, ma nello 
stesso tempo l'occasione per 
un rilancio della legge di pa
rità. e per un rilancio della 
tematica dell'occupazione 
femminile. Nel pieno della 
crisi, di fronte alla controf
fensiva conservatrice che si 
muove su diversi piani, tutto 
il processo di emancipazione 
e dj liberazione della donna 
corre molti rischi, se non si 
colloca su salde basi materia
li e sociali, se cioè non riesce 
anche a compiere decisi passi 
avanti nel senso della quanti
tà e della qualità dell'occupa
zione femminile. 

Dicendo « parità » si pone 
un problema con implicazioni 
molteplici e di grande porta
ta. Lo si è visto nel dibattito 
di ieri, in cui hanno preso la 
parola lavoratrici della FIAT 
di Torino e di Termini Ime
rese. parlamentari, sindaca-
liste. Gli stessi sindacati, si è 
detto, non hanno ancora pie
na coscienza, o non abba
stanza coerenza tra le affer

mazioni di principio e l'azio
ne quotidiana, di quanto la 
battaglia per la parità possa 
contribuire alla battaglia ge
nerale dei lavoratori. C'è il 
nesso con una linea di pro
grammazione e per un nuovo 
sviluppo, con un allargamen
to delle basi produttive; con 
la riforma del collocamento; 
con la qualificazione profes
sionale; con il problema del 
lavoro nero e del lavoro 
sommerso: e c'è il nesso, co
sì avvertito dalle lavoratrici, 
con la difesa dell'ambiente. 
con una nuova organizzazione 
del lavoro e della stessa so
cietà (i servizi, gli orari dei 
negozi). 

Ma parità vuole anche dire 
(e la legge va in questo sen
so. piuttosto che accentuare 
un eccesso di tutela della la
voratrice che andrebbe a suo 
svantaggio) nuovi rapporti 
sul luoiro di lavoro, in fami
glia. nei confronti dei figli. 
Battaglia dunque sul piano 
economico, sociale, del co
stume. E battaglia politica. 
Le comuniste vi si impegna
no: è il primo punto del loro 
programma di lavoro. 

I. m. 

Lo sciopera proclamato da CGIL, C1SL, UIL, CNU e CISAPUNI 

Superare il precariato : 
oggi fermi gli atenei 

L'agitazione riguarda i lavoratori delle università - Manifestazione nazio
nale a Roma con le forze politiche - Ieri l'assemblea dei delegati sindacali 

ROMA — Dopo il giudizio 
negativo dei sindacati e le 
osservazioni del CUN (Con
siglio universitario nazionale) 
sul disegno di legge di Vali-
tutti per lo stato giuridico 
dei docenti universitari, la 
lotta della categoria sembra 
essere giunta a un punto de
risivo: oggi gli atenei si fer
mano per lo sciopero pro
clamato da CGIL CISL-P1L. 
CNU e CISAPUNI. mentre 
a Roma, dalle 9.30. si svol
ge nell'aula magna dell'uni
versità una manifestazio
ne con la partecipazione uelle 
forze politiche, che sono sta
te invitate a discutere sin 
termini concreti della vertenza. 

Ieri, intanto, e questa va 
registrata come una svolta 
importante, sempre nell'aula 
magna dell'ateneo romano si 
è tenuta la prima assemblea 
unitaria nazionale dei delega
ti e quadri docenti e non do 
centi, indetta appunto da 
CGIL. CISL e UIL. CNU 
(comitato nazionale 'universi
tario: un organismo ba-*e 
sindacale di docenti) e CI
SAPUNI (organizzazione au
tonoma dei non docenti). Era 
presente anche la federazione 
unitaria con i segretari Crea 
e Giovannino 

« Questa assemblea — ha 
detto nella sua relazione Ri
no Caputo della segreteria 
nazionale della CGIL-scuola — 
deve essere considerata corn
ine l'avvio di una strategia 
sempre più unitaria delle va
rie componenti dell'universi
tà ». Tema principale della 
discussione, ovviamente, lo 
stato efiridico. «Non per li
na sorta di minimalismo 
corporativo — ha spiegato 
Caputo — ma perché se non 
si risolve il problema dell'or
ganizzazione del lavoro, è il
lusorio pensare al rinnova
mento dell'università >. 

E' in effetti questo il moti
vo fondamentale per cui iti 
tutti questi anni sono stati 
preferiti i « rattoppi ». ovvero 
i decreti estivi e i provvedi
menti tampone al riordino 
generale del reclutamento e 
delle funzioni dei docenti: 
[Mirre questo punto in di
scussione senza mettere a futi-
co il ruolo che devono occu
pare l'università e il settore 
della ricerca al suo interno, è 
impossibile. E del provvedi
mento di Valitutti i « nume
ri » (cioè le approssimazioni 
largamente per difetto opera

te dal ministro sull'entità de
gli organici effettivi nelle va
rie fasce di docenza) e l'isti
tuzione di un « ruolo preca
rio » (la famosa « terza fa
scia» di formazione nella 
quale dovrebbero entrare i 
precari attuali, ma solo per 
sette anni) fanno pensare, ha 
detto Caputo, ad una «ipote
si recessiva globale ». Salta 
agli occhi la coerenza di 
questo possibile disegno con 
tutta la ixilitica scolastica fin 
qui adottata — o semplice 
mente caldeggiata — da 
questo ministero. Ma non so
lo da Valitutti. è stato sotto 
lineato nell'assemblea, che 
sarebbe poca cosa. 

Quindi, da parte dei sinda
cati. è stata avanzata una ri
chiesta precisa: nessuna pro
roga ner i precari (i cui 
contratti scadono il 31 otto
bre) ir.a un decreto-stralcio 
dal disegno di legge sulle 
parti r i ta rdant i questi do
centi (che comunque va ri
visto). In tal modo si apri
rebbe la possibilità di con
vertire in legge il decreto 
entro i sessanta giorni ap
provando parallelamente un 
testo che comprenda ancne 
tutti gli altri punti riguar
danti lo stato giuridico. 

Ma come « correggere» il 
disegno di legge del mini
stro'.' L'assemblea di ieri ha 
fissato alcuni punti: la terza 
fascia di docenza (« ricerca
tori ») deve essere ad esau
rimento e non a termine: se
condo Valitutti dopo sette 
anni chi non è passato nelle 
fasce superiori deve essere 
dirottato su « altri settori di 
ricerca della pubblica ammi-
ni-.trazione». L'aasorbim-'nto 
degli attuali precari, inoltre. 
deve avvenire attraverso un 
« vaglio locale generalizzato » 
Sono le Facoltà — è stato 
detto — che si sono servite 
dei precari. Non si capisce 
perché non possano veriti-
carne rapidamente l'attività 
svolta in anni di lavoro. 

Come verificarla? E" stata 
avanzata una pt'0|>osta. che 
dovrebbe valere per tutte le 
categorie di docenti (quindi 
anche ner le 32 — trentailie! 
— figure professionali che 
entrerebbero nella seconda 
fascia). 

Nel corso dell'assemblea è 
stato annunciato per il 24 ti
no sciopero nazionale delle 
opere universitarie 

Saverio Paffumi _ 

Riforma 
sanitaria: 

severa 
critica al 
governo 

ROMA — Una severa denun
cia delle inadempienze, dei 
ritardi e degli ambigui com
portamenti del governo in 
questa delicata fase di avvio 

. della riforma sanitaria (che. 
[ com'è noto, scatta dal pros-
. simo 1. gennaio) è stata fat

ta ieri alla Camera dai co
munisti e dalle altre forze 
di sinistra in occasione della 

- definitiva conversione in leg
ge dì un decreto che proroga 
al 28 dicembre la delega al 
governo per l'emanazione del-

, lo stato giuridico del perso
nale che dovrà assicurare il 
funzionamento delle Unità sa
nitarie locali. 

Il voto favorevole del PCI 
al provvedimento — ha spie
gato il compagno Orlando 
Fabbri — è dettato da vero 
e proprio stato di necessità: 
si tratta infatti di un adem
pimento indispensabile per 
consentire che si metta in 
moto la macchina della rifor-

_ ma assicurando il personale 
alle USL che sono la cellula 
di base del nuovo Servizio 
sanitario nazionale. Da qui 
Fabbri si è mosso per una 

[ rapida ma incisiva rassegna 
• delle responsabilità dei ritar

di sin qui accumulati nelle 
. essenziali procedure pre-ri

forma. 

Gli inquilini 
manifestano 

domani 
a Roma 

e a Milano 
ROMA — Migliaia e migliala 
di inquilini manifesteranno 

| domani a Roma (provenien
ti dalle regioni centro-meri
dionali) e a Milano (dal set
tentrione) per la piena at
tuazione delle leggi di rifor
ma della casa, per il supe
ramento dell'emergenza abi
tativa e per l'equo canone. 

All'iniziativa del Sindacato 
unitario degli inquilini hanno 
aderito le direzioni del PCI. 
del PSI e del PDTJP. la 
CGIL, il SICET. la UIL-In-
quilini e numerose ammini
strazioni comunali che sa
ranno presenti con proprie 
delegazioni, tra cui quelle 
di Roma, di Milano, di Bo
logna. di Genova, di Napoli, 
di Perugia e di Bari. 

A Roma il concentramen
to è fissato alle ore 9.30 in 
piazza dell'Esquilino. Da qui 
muoverà un corteo fino a 
piazza SS. Apostoli, dove par
leranno il sindaco' di Roma 
Luigi Petroselll, Valenano 
Giorgi segretario della Fe
derazione lavoratori delle co
struzioni e Silvano Bartocci 
segretario del SUNIA. 

A Milano 1 manifestanti 
si daranno convegno, sem
pre alla stessa ora. a piaz
zale Cadorna, da dove par
tirà il corteo per raggiunge
re piazza della Scala. Par
leranno il sindaco di Milano 
Carlo Tognoli, Lucio De Car
lini della CGIL e An?*lo 
Bonsignori segretario genera-

i le del SUNIA. 

Corteo antifascista a Bari 
BARI — cAdesso che Piccolo 
è tornato, tutto il MSI va 
incriminato». E poi: «La 
magistratura faccia il suo 
dovere, chiuda i covi delle 
camicie nere». Ancora: «A-
desso il processo si deve fa
re. Bari è la sua sede natura
le». 
Questi gli slogans scanditi 

ieri mattina per le vie di Ba
ri da migliaia e migliaia di 
giovani che hanno dato vita 
al corteo organizzato dal co
mitato unitario antifascista. 
una prima risposta al raid 

squadristico della notte di 
martedì scorso. 

All'alba di mercoledì mat
tina. come si sa. in piazza 
Prefettura, viene trovata in 
frantumi la lapide che ricor
da l'omicidio di Benedetto 
Petrone, il giovane comunista 
accoltellato a morte la sera 
del 28 novembre 1977. da un 
commando fascista partito 
dalla Federazione del MSI e 
del Fronte della gioventù. Per 
l'assassinio di Benedetto Pe
trone, principale imputato è il 

missino Piccolo, fuggito nella 
Germania di Bonn e poi ri
portato a Bari. Il processo si 
svolgerà fra un mese a Bari. 

Subito dopo la distruzione 
della lapide che ricorda Be
nedetto Petrone si riunirono 
nella sede dell'ANPI i partiti 
democratici, i sindacati, le 
organizzazioni giovanili. Al 
termine dell'incontro venne 
decisa la manifestazione uni
taria di ieri che ha visto l'en
tusiastica partecipazione di 
migliaia di giovani democra
tici pugliesi. 

Domani a Roma incontro nazionale degli studenti 

In corteo a Torino e Pescara 
per la democrazia scolastica 

Chiedono la revisione degli organi collegiali, la sospensione delle elezioni dì 
novembre e il ritiro della « circolare dei 60 minuti » - Giudizio positivo del Pei 

ROMA — Sono scesi in piazza 
a migliaia, a'Torino e a Pe
scara. con una parola d'ordine 
precisa e positiva: rinnovare 
la democrazia scolastica. La 
giornata di sciopero, alla qua
le hanno aderito i movimenti 
giovanili della sinistra (Fgci, 
Fgsi. Pdup e Mls) era stata 
preparata da numerose as
semblee che si erano svolte 
nelle scuole e durante le qua
li si sono discussi i punti del
la piattaforma di lotta: espan
sione della democrazia scolà
stica. smantellamento del cen
tralismo ministeriale, rinvio 
delle elezioni scolastiche, per 
permettere la stesura e l'ap
provazione in Parlamento di 
una nuova legge, superamento 
delle circolari come « metodo 
di governo ^ della scuola. E 
spieghiamo quest'ultimo punto. 
Il riferimento alle circolari. 
di cui da sempre a viale Tra
stevere si è fatto largo uso 
(spesso contraddicendo anche 
le norme legislative) è piut
tosto attuale. L'ultima trovata 
del ministro, infatti, è stata 
quella di ripristinare le ore di 
60 minuti, invece dei tradizio
nali 30. 

La differenza non è da po
ro: infatti, soprattutto per 
quegli istituti, come i tecnici. 

ROMA — La sezione scuola e università si è riunita Ieri per 
riprendere il dibattito sul progetto per la revisione degli or
gani collegiali elaborato da un gruppo di esperti in collabo
razione con il centro di Riforma dello Stato del Pei. Ieri, in
tanto, a Torino e Pescara, gli studenti sono scesi in sciopero a 
sostegno della battaglia per modificare la democrazia scola
stica. Per domani, a Roma, è previsto un sit-in di delegazioni 
di studenti dì tutta Italia che si sono dimessi dagli organi 
collegiali. L'appuntamento è per le 9,30, davanti al ministero 
della Pubblica Istruzione. I giovani chiederanno un incontro con 
Valitutti e rinnoveranno l'esigenza di sospendere le elezioni di 
novembre. Nel pomeriggio sempre nella capitale, gli studenti 
si riuniranno In assemblea per continuare il dibattito sulla 
riforma dei decreti delegati. 

dove ci sono orari lunghissimi. 
un cambiamento di orari di 
questo genere crea difficolta 
enormi sia sul piano dei tra
sporti che per quel che ri
guarda traffico. La decisione 
di Valitutti ha il sapore dema
gogico di molte delle sue re
centi iniziative che non ten
gono conto, per esempio, del
l'assetto urbanistico e del fun
zionamento della rete dei tra
sporti. 

Ma veniamo alla cronaca 
delle due manifestazioni. A To
nno sono scesi in piazza die
cimila studenti. Il corteo si è 
concluso sotto la sede del 
Provveditorato. Qui gli stu
denti sono stati ricevuti dal 
provveditore agli studi Lucio 
Pisani. 

Fra le richieste presentate 
c'è stata anche quella del ri
conoscimento dei e comitati 
studenteschi » che i giovani 
hanno deciso di formare nelle 
scuole. Il professor Pisani si 
è dichiarato d'accordo sulla 
difficoltà di applicare a To
rino la circolare dei 60 mi
nuti. Per quel che riguarda i 
Tornitati studenteschi il prov
veditore ha affermato di es
sere. in linea di massima fa
vorevole. purché siano real
mente rappresentativi. Di que
sto, comunque, ha intenzione 
di parlare in una prossima 
riunione con i presidi degli 
istituti torinesi, e naturalmen
te anche con le nuove rappre
sentanze degli studenti. 

Anche a Pescara gli studen

ti. che hanno sfilato a miglia
ia nelle strade della città, ave
vano preparato una piattafor
ma legata alla questione della 
democrazia scolastica e della 
circolare. Su entrambe le ma
nifestazioni la commissione 
scuola e università, riunita ie
ri in Direzione, ha espresso 
una valutazione positiva, sot
tolineando come la riuscita di 
quegli scioperi significa che 
nel paese si sta estendendo 
< la consapevolezza della ne
cessità di pervenire ad un 
cambiamento ». 

« Si tratta ora — è scritto 
nel documento del Pei — di 
estendere il movimento, allar
gare il dibattito, coinvolgen
do, senza alcuna preclusione 
ideologica insegnanti genitori. 
studenti. In questo modo sa
rà possibile favorire la costru
zione di una iniziativa unita
ria delle forze politiche demo
cratiche per giungere in tem
pi rapidi alla formazione di 
proposte concrete per la mo
dificazione dell'attuale decre
to delegato. A questa inizia
tiva la commissione scuola e 
università del Pei, anche sul
la base del rapporto unitario 
con le altre forze di sinistra 
darà il proprio contributo di 
idee, di elaborazione ». 

Dibattito con Di Giulio, Signorile, Mammì e Evangelisti 

Ma il PCI non ci sta 
a «fare il pompiere 

MILANO — Il periodo che ra 
dal 20 giugno 1976 allo scio
glimento anticipato della set
tima legislatura è ricco di 
insegnamenti per tutte le 
forze politiche. Sono gli anni 
che cedono dapprima la na
scita del e governo delle 
astensioni > e quindi il varo 
della politica di « solidarietà 
nazionale ». che dorerà su
scitare grandi speranze e ra
pide delusioni. 

Fernando Di Giulio durante 
tutto quel perìodo fu. tra i 
dirigenti comunisti, colui che 
tenne i maggiori contatti con 
gli esponenti del gorerno. e 
in particolare con l'on. Fran
co Evangelisti, allora sotto
segretario alla presidenza d>! 
Consiglio, da tutti definito 
come il < braccio destro » 
dell'ori. Andreotli. Di Giulio 
ha scritto — con la collabo-
razione del giornalista Em-
manuele Rocco — un libro su 
quel periodo, dal titolo « Un 
ministro ombra si confessa ». 

C'è materia più che suffi
ciente, quindi, per un dibat
tito — come quello che si è 
tenuto al Circolo della slam
pa di Milano con gli autori, 
fon. Evangelisti, l'on. Mom
mi del PR1 e il dirigente so
cialista Claudio Signorile — 
che sia di riflessione sul pas

sato e al tempo stesso di 
insegnamento per la politica 
di oggi. 

Per l'on. Oscar Mommi gli 
anni che vanno dal 20 giugno 
allo scioglimento anticipato 
delle Camere hanno avuto 
due momenti altamente posi
tivi: quello del « gorerno 
delle astensioni » e quello 
che ha visto la reazione delle 
forze democratiche al seque
stro di Moro. Per Mammi in 
quegli anni, di fronte a una 
situazione gravissima sia in 
campo economico che per il 
terrorismo, la e solidarietà 
nazionale » porlo a risultati 
che appartengono alla storia 
del paese. 

Franco Evangelisti è en
trato maggiormente nel me
rito del libro, anche perchA 
egli ne è forse il personaggio 
principale, dato che molle 
pagine sono dedicate ai fre
quenti incontri fra lui e 
Di Giulio. € Tutto quanto è 
slato scritto è cero — ha 
dello —, anche se ci sono 
degli omissis ». ma Di Giulio 
si è affrettato a precisare 
che è stata fatta una scelta 
fra i tanti episodi di quel pe
riodo e che comunque gli 
episodi tralasciali non con
traddicono quanto è stato de

scritto. Ma gli incontri di 

» 

Evangelisti in quegli anni 
non si limitavate. a Di Giu
lio. ma si estendevano agli 
esponenti degli altri parliti 
che sostenevano il governo 
(ed Evangelisti ha ricordato 
i suoi colloqui con Craxi 
due volte al mese all'hotel 
San Raphael e quelli con 
IJI Malfa), per cui non si 
può parlare di rapporti pri-
rilegiati fra DC e PCI. Per 
Erangelisti. Di Giulio lancia 
con il suo libro un messag
gio: non nega la validità 
della politica di < solidarietà 
nazionale » — soprattutto 
quella che si è espressa nel 
primo anno di vita del go
verno Andreotti — ed espri
me la speranza che essa 
possa riprendere. Ad Evan
gelisti non piace la proposta 
del PCI *o al governo o 
ali ' opposizione » ; sastiene 
che i comunisti debbono ren
dersi conto che « certe cose 
non si possono avere, almeno 
per ora *; che la DC « dere 
convincersi che il PCI deve 
essere trattalo con pari di
gnità » e che il PSI « deve 
dar prova di voler gover
nare insieme agli altri ». Per 
quanto riguarda i democri
stiani — sostiene Evangeli
sti — « all'opposizione ci an
diamo soltanto se ci ' man

dano gli altri, non per libera 
scelta, perché non abbiamo 
né la vocazione né la strut
tura per fare l'opposizione » 
e che dal congresso della DC 
dovrà venire una proposta 
per rilanciare la politica di 
e solidarietà nazionale >. 

Signorile ha rivendicato al 
PSI il merito di avere co
stretto, dopo il 20 giugno, la 
DC a fare una maggioranza 
con il PCI. Questo ha por
tato alla eccezionale condi
zione di un gocerno monoco
lore che governava con ur.a 
larghissima maggioranza e 
che ha potuto ottenere dei 
successi. Il PSI si è perì 
reso conto prima degli litri 
delle difficoltà e dei ritardi 
della politica del gorerno An
dreotti: ha lanciato grida di 
allarme e ha chiesto dei mu
tamenti che sono stati inter
pretati — a torto — come un 
distacco del PSI dalla poli
tica di ^ solidarietà razio
nale ». 

Una politica — ha soste
nuto Di Giulio — che ha 
dato risultati molto positivi 
nel periodo che va dal 20 giu
gno ali ' aprile 1977. Sono i 
mesi in cui l'Italia supera 
una difficilissima situazione 
economica imponendo sacri
fici che furono accettati con 
grandissimo senso di respon
sabilità e ci fecero ric.vtqvi-
slare un prestigio all'estero; 
mesi che vedono anche un 
forte attacco del terrorismo 
(che avrà il suo culmine nel
l'anno successivo con il se
questro di Moro durante il 
quale la politica di e solida
rietà nazionale » riprenderà 
per qualche settimana tutta 

la sua validità) e in cui 
viene a conclusione anche la 
vicenda Lockheed. Dopo l'a
prile del 1977 questa politica 
comincia a perdere consi
stenza. La DC — afferma 
Di Giulio — sembra voler 
collaborare con il PCI solo 
quando la situazione è gra
vissima; se questa gravità 
diminuisce la collaborazione 
si allenta: i comunisti — dice 
Di Giulio — vengono conside
rati dalla DC come dei pom
pieri, da chiamare quando la 
casa brucia e da mandare 
via quando il fuoco è spento. 

Per questo l'analisi del pe
riodo che è seguito al 20 giu
gno dere avere come punto 
di partenza la concezione che 
la DC ha della politica di 
« solidarietà nazionale », il 
giudizio che essa dà sulla 
esperienza politica di quegli 
anni. Il PCI sostiene che la 
politica di solidarietà nazio 
naie può essere ripresa solo 
se tutti i partiti che la so
stengono faranno parte del 
governo. E' una proposta che 
la DC non accetta, ma quale 
altra proposta è in grado di 
fare ? C'è il rischio, oggi 
— ha aggiunto Di Giulio — 
che la situazione torni rapi
damente a farsi drammatica 
come lo è stala tra il 1976 
e il 1977. Allora la DC po
trebbe accogliere la proposta 
dei comunisti, sempre con la 
concezione di chi chiama i 
pompieri quando la casa bru
cia. Non è questo che i comu
nisti chiedono, ma al contra
rio vogliono una ripresa della 
politica di t solidarietà nazio
nale ». 

Bruno Enriotti 

50 mila contadini manifesteranno a Roma 
L'annuncio della manifestazione dato ieri durante una conferenza stampa 
della Confcoltivatori - «Sui problemi dell'agricoltura aprire un fronte di lotta» 

ROMA — Cinquantamila con
tadini. provenienti da ogni 
parte di Italia, porteranno per 
le vie di Roma, il 28 novem
bre prossimo, la precisa ri
chiesta di assegnare all'agri
coltura italiana un ruolo di
verso dall'attuale. L'annuncio 
è stato dato ieri mattina, nel-
l'auletta di Montecitorio, dal
la Confcoltivatori. in apertura 
del convegno nazionale con ti 
quale si tenta dì definire qua
le agricoltura è necessrio co
struire per gli anni ottanta. 

«Questa manifestazione di 
massa — ha detto il compa
gno Renato Ognibene. vice 
presidente della Confcoltivato 
ri — si pone l'obiettivo di 
sottolineare uria questione ur
gente e centrale nella nastra 
economia e di aprire un vero 
e proprio fronte di lotta, con 
la consapevolezza però che 
nda soli questa battaglia non 
la vinciamo, o meglio, la vin 
ceremo nella misura in cui 
riusciremo a realizzare inte
se. convergenze le più larghe 
possibili e a risvegliare sopi
te sensibilità». Queste affer
mazioni Ognibene le ha pro
nunciate davanti a un'assem
blea qualificata nella quale 
erano presenti dirigenti dei 
partiti (il PCI con il com
pagno Di Marino, il PSI con 
l'on. Salvatore, il PLI con 

Martirano. la DC con l'on. 
Bambi. il PRI con l'on. Com
pagna). della Confagricoltura. 
della Coldiretti. della Feder-
consorzi, dell'associazione na
zionale delle bonifiche, del 
movimento cooperativo asso
ciativo e sindacale, dell'uni
versità. 

Quale deve essere l'agricol-
tcra degli anni otianta? Al
l'interrogativo ha risposto con 
una ricca relazione il presi
dente della Confcoltivatori. 
Giuseppe Avolio. L'agricoltu
ra che noi vogliamo contribui
re a costruire — ha detto — 
deve essere intensiva, specia

lizzata e industrializzata: de- > 
ve valorizzare l'impresa e j 
non più la proprietà ed esse
re fondata sul primato delle 
imprese coltivatrici, sullo svi
luppo volontario di tutte le 
forme cooperativistiche e as
sociative. necessarie per rea
lizzare dimensioni idonee e 
per aumentare la capacità 
contrattuale dei produttori. 
Avolio ha anche spiegato le 
ragioni che stìnno alla base 
della scelta dell'agricoltura 
come terreno di sperimenta 
zione di una nuova politica 
economica. Esse possono es 
sere così riassunte: maggiori 

Le manifestazioni del PCI 
OGGI 

Ferrara: Borghini; Brescia: 
Cossutta; Taranto: Reichlin; 
Renio Emilia; Libertini; Pesa* 
ro: Oliva; Imperia: Rainriio. 

DOMANI 

•resela: Cossutta; Verona: 
Dì Giulio; Ascoli Piceno: Natta; 
Palermo: Occhetto; Ancona? 
Pecchioli; Lecce: Ambrosio; San
remo: Canetti; Trapani: Imbeni; 
Areno: L. Perelli; RovìfO (Con 
farina): G. Tedesco; Vicenza: 
Trivelli: S. Benedetto del Tron
to: Verdini. 

DOMENICA 

La Spezia: Birardi; Potenza: 
Chlaromonte; Milano: Bracci-
torsi; Pigna (Imperia): Dulbec
co; Trapani: Imbeni: Montani
no (Siena): G. Tedesco. 

MANIFESTAZIONI TRA I LA
VORATORI ALL'ESTERO SI 
TERRANNO: 

I l 19 /10 : a Bruxelles: Ce-
ravolo; 2 0 / 1 0 a Ginevra: Dul
becco; 20-21/10 • Colonia: 
Mancino; 2 1 / 1 0 a Amsterdam: 
M. Parisi; 2 1 / 1 0 a Monaco: 
Pelliccia. 

produzioni e minori importa
zioni: redditi giusti ai coltiva
tori e prezzi equi ai consu
matori: riequilibrio settoriale 
e territoriale (città-campagna, 
industria-agricoltura. nord-
sud): ripresa produttiva dei 
settori collegati con quello pri
mario; più occupazione e mi
gliore qualità della vita. Un 
primo confronto su questa im 
postazione del problema agri
colo italiano avrà luoso sta
mane nel corso della tavola ro-" 
tonda fra esperti coordinata. 
da Giuseppe Orlando, docente 
di economia dell'Università di 
Roma. Vi parteciperanno Giu
seppe Barbero, commissario 
straordinario dell'INEA. Mi
chele De Benedictis. dell'Uni 
versità di Roma. Gi?ng:aco-
mo Dell'Angelo, direttore del 
la SVIMEZ, Giovanni Galizzi. 
oVll'Univers'tà cattolica di Mi 
lano. Vito Saccomanni, della 
commissione delle comunità 
economiche europee e il prof. 
Duccio Tabet. 

Fra i primi contributi alla 
definizione del progetto della 
Confcoltivatori. che resta 
aperto al confronto, va segna
lato quello del compagno Ma
rio Bardelli. vice presidente 
dell'organizzazione contadina. 
che ha sottolineato il ruolo 
che potrebbe svolgere la ri
cerca scientifica. 


